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LA GIUNTA REGIONALE

PRESO ATTO:

- della sentenza della Corte Costituzionale. n. 138 del 6 luglio 2021, con cui è stato ritenuto illegittimo 
sotto il profilo costituzionale l’articolo 9, della L. r. 9/2020, nella parte in cui stabilisce che nelle Zone 
di protezione speciale (ZPS) durante il mese di gennaio l’esercizio della caccia da appostamento fisso 
e temporaneo e in forma vagante, nonché la caccia agli ungulati, possa svolgersi “per due giornate 
settimanali a scelta del cacciatore”, anziché “per due giornate prefissate dal calendario 
venatorio, alla settimana” come disposto dall’articolo 5, comma 1, lettera a) del decreto del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare (attualmente Ministero della transizione 
ecologica) 17 ottobre 2007, recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS);

- della nota n. 69017 del 25/06/2021, ad oggetto: Prelievo venatorio per la tortora selvatica. 
Calendari venatori 2021-2022 – indirizzata a tutti gli Uffici caccia delle Regioni, con cui il 
Ministero della transizione ecologica, constatato che allo stato attuale i dati sulla consistenza degli 
abbattimenti della tortora selvatica forniti dalle Regioni risultano incompleti, che non sono riportate 
organiche attività di miglioramento ambientale e che permane una grave debolezza strutturale 
nell’attività di vigilanza svolta, tutti elementi ritenuti fondanti per autorizzare il prelievo della 
specie, insieme al prerequisito di adozione di un adeguato piano di gestione della specie, conferma 
che in assenza di un piano di gestione ufficialmente adottato e adeguatamente attuato, la caccia 
della tortora selvatica, così come l’autorizzazione di eventuali giornate di preapertura, non 
risulta conforme al diritto comunitario;

- della nota della Commissione EU del 6 luglio 2021, tramite la quale viene raccomandata una 
sospensione temporanea delle attività venatorie alla tortora selvatica nella rotta migratoria 
occidentale, denominata flyway, della quale fa parte l’Italia limitatamente alle regioni Piemonte e 
Liguria, fino a che le popolazioni non mostrino segni di ripresa (a livello di popolazione 
migratoria);

- della nota n. 79230 del 20/07/2021, ad oggetto: Attività venatoria su Tortora selvatica – anch’essa 
indirizzata agli Uffici caccia delle Regioni, con cui il Ministero della transizione ecologica, ha 
ribadito che in mancanza di un piano di gestione nazionale adottato in sede di Conferenza Stato-
Regioni, allo stato attuale il prelievo della tortora selvatica non appare in linea con le 
previsioni dell’articolo 7, della Direttiva Uccelli (2009/147/CEE), concernente gli elenchi delle 
specie cacciabili negli Stati membri della Comunità europea;

- della Sentenza del TAR Liguria, n. 748 del 03/08/2021, con cui è stato accolto il ricorso promosso 
dall’Associazione Vittime della Caccia, per l’annullamento, previa sospensiva dell’efficacia della 
DGR 357/2021 di approvazione del calendario venatorio regionale 2021/2022, limitatamente 
all’articolo 1, comma 1, lettera L), Carniere massimo stagionale, nel cui elenco non risultano 
presenti le specie: beccaccino, mestolone, tordo bottaccio e frullino;

RITENUTO di adeguarsi alle suddette pronunce della Corte costituzionale e del TAR Liguria, 
nonché alle indicazioni pervenute dalla Commissione UE e dal Ministero della transizione 
ecologica;
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CONSIDERATO che, con la citata sentenza n. 748/2021, il TAR Liguria ha affermato che 
“spetterà alla Regione, nell’esercizio della propria discrezionalità, integrare il Calendario 
venatorio, individuando in concreto il limite che meglio contempera l’attività venatoria con la 
conservazione della fauna”; che secondo il Tribunale Amministrativo si tratta di un 
“Apprezzamento di natura discrezionale che, in concreto, potrebbe tradursi nella fissazione di un 
carniere stagionale che risulti equivalente alla moltiplicazione di quello giornaliero per il numero 
delle giornate di caccia, ma che potrebbe anche portare ad una disciplina più restrittiva e che, per 
questo, deve essere esplicitata nel calendario venatorio”; che le specie in questione, come già 
indicato nella menzionata DGR 357/2021, non presentano criticità; più precisamente:
Mestolone

• “i dati dei censimenti invernali in Italia, aggiornati al 2015, dimostrano che la popolazione 
svernante in Italia è stabile, così come la tendenza della popolazione nidificante è giudicata 
in aumento, con dati aggiornati al 2018”;

• “ugualmente la classificazione internazionale della specie IUCN, aggiornata al 2019, 
definisce la specie “Least concern”, sia in Europa, sia a livello globale”;

Beccaccino
• Le popolazioni di beccaccino “sono valutate “Least concern” sia in Europa, sia a livello 

globale, dall’IUNC con dati aggiornati al 2019, nonché in Italia in cui le popolazioni sono 
in aumento moderato”;

Frullino
• “a livello internazionale la specie è considerata stabile, e l’IUNC la classifica “Least 

concern” sia in Europa, sia a livello globale”;
Tordo bottaccio 

• “l’analisi dei prelievi dal 2006 al 2017, elaborati dalla regione Liguria, dimostra un 
aumento dell’indice di prelievo nel corso dei 13 anni, comprovando che le popolazioni in 
transito e svernanti in Liguria non sono in declino e che l’attività venatoria non ha avuto 
effetti negativi”;

• “anche i dati internazionali sulla specie IUNC classificano la specie “Least corncern” sia 
in Europa, sia a livello globale, con una popolazione in aumento”;

• “anche la popolazione nidificante in Italia è in aumento”;

CONSIDERATO, altresì, che i dati annualmente raccolti sul territorio ligure non hanno in 
precedenza evidenziato situazioni di criticità per le specie in questione tali da richiedere un limite 
al carniere massimo stagionale; che simili richieste non sono mai pervenute né dall’Istituto 
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), né dal Ministero, né dalla 
Commissione UE;

RITENUTO che, pur sussistendo i presupposti per indicare per ciascuna delle specie in questione 
un carniere stagionale pari al carniere giornaliero moltiplicato per le giornate di caccia presenti 
nella stagione 2021/2022, sia comunque preferibile fissare un carniere stagionale inferiore al fine 
di evitare eventuali ulteriori contenziosi;

CONSIDERATO che i correttivi apportati al calendario venatorio con il presente atto attengono a 
questioni che ISPRA ha avuto modo di valutare quando ha reso il parere di competenza sul 
calendario venatorio 2021/2022, senza aver rilevato alcuna criticità; si tratta, comunque, di misure 
che introducono maggiori forme di tutela per la fauna selvatica;

Su proposta del Vice Presidente, Assessore all'Agricoltura, Allevamento, Caccia e Pesca, 
Acquacoltura, Sviluppo dell’Entroterra, Associazionismo comunale, Escursionismo e Tempo 
Libero, Marketing e Promozione Territoriale, Parchi, Gestione e riforma dell’Agenzia In Liguria, 
Promozione dei prodotti liguri, Programmi comunitari di competenza
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DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente richiamate

-di approvare le modifiche all’allegato della deliberazione della Giunta regionale n. 357, del 
30/04/2021, concernente il calendario venatorio regionale per la stagione 2021/2022, di seguito 
riportate:

1) All’articolo 1, comma 1, la lettera F), è sostituita dalla seguente:

“F) Zone di protezione speciale (ZPS):
Nelle ZPS, non ricomprese all’interno di zone di divieto venatorio, è consentito cacciare nel rispetto 
dell’articolo 7, comma 1, della legge regionale 31 ottobre 2006, n. 35 (Attuazione dell’articolo 9 
della Direttiva Comunitaria 79/409 del 2 aprile 1979 sulla conservazione degli uccelli selvatici. 
Misure di salvaguardia per le zone di protezione speciale) e successive modificazioni e 
integrazioni. Nel mese di gennaio l’attività venatoria da appostamento fisso, temporaneo e in forma 
vagante è consentita nelle giornate di sabato e domenica.

2) all’articolo 1, comma 1, lettera B), il punto 2), è sostituito dal seguente:

“2) quaglia, dalla terza domenica di settembre al 31 ottobre;”

3) all’articolo 1, comma 1, lettera I) Carniere massimo giornaliero, punto 1), lettera b) Selvaggina 
migratoria, le parole “tortora 5 capi;” sono soppresse;

4) all’articolo 1, comma 1, lettera L) Carniere massimo stagionale, punto 1), le parole “tortora 20 
capi;” sono soppresse;

5) all’articolo 1, comma 1, lettera L) Carniere massimo stagionale, punto 1), dopo le parole 
“moretta: 10 capi;”, sono inserite le seguenti: “beccaccino: 50 capi; mestolone: 50 capi; tordo 
bottaccio 400 capi; frullino 50 capi;”;

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro 
sessanta giorni, o alternativamente ricorso amministrativo straordinario al Presidente della 
Repubblica entro centoventi giorni dalla pubblicazione dello stesso.
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